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28.06.15

13° domenica del Tempo Ordinario
Anno B

Prima Lettura  
Sap 1,13-15; 2,23-24
Dal libro della Sapienza

Dio non ha creato la morte
e non gode per la rovina dei viventi.
Egli infatti ha creato tutte le cose perché esistano;
le creature del mondo sono portatrici di salvezza,
in esse non c’è veleno di morte,
né il regno dei morti è sulla terra.
La giustizia infatti è immortale.
Sì, Dio ha creato l’uomo per l’incorruttibilità,
lo ha fatto immagine della propria natura.
Ma per l’invidia del diavolo la morte è entrata nel mondo
e ne fanno esperienza coloro che le appartengono.
 

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 29
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 
 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,
della sua santità celebrate il ricordo,
perché la sua collera dura un istante,
la sua bontà per tutta la vita.
Alla sera ospite è il pianto
e al mattino la gioia.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,
Signore, vieni in mio aiuto!
Hai mutato il mio lamento in danza,
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.  


Seconda Lettura
2 Cor 8,7.9.13-15
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella conoscenza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così siate larghi anche in quest’opera generosa. 
Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 
Non si tratta di mettere in difficoltà voi per sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza. Per il momento la vostra abbondanza supplisca alla loro indigenza, perché anche la loro abbondanza supplisca alla vostra indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scritto: «Colui che raccolse molto non abbondò e colui che raccolse poco non ebbe di meno».
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Vangelo   Mc 5, 21-43
Dal vangelo secondo Marco

[In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.]
Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male.
E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male».
Stava ancora parlando, quando [dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.]  
 

1° Lettura
- Due secoli prima di Gesù 

(Libro della Sapienza scritto verso il IV secolo a.C.)

si pensava che i morti rimanessero 

in un sonno permanente... una specie di stand-bay.

Al tempo di Gesù

i Sadducei (materialisti) pensavano che la morte 

fosse la fine di tutto;
i farisei invece credevano nella risurrezione dei morti.

- Ma le domande più inquietanti 
che ci facciamo sono:

“Perché bisogna morire ?


“Ma Dio ci ha creati perché morissimo?”

Se Dio è il Dio della vita...


da dove viene allora la morte ?

Dobbiamo fare una distinzione tra:

- la morte fisica, biologica,
sempre esistita; 

l’organismo umano si deteriora, si consuma e 

termina il suo ciclo...
Per il credente la morte è un passaggio,
una partenza, un trasferimento, una liberazione...

Non è ritenuta un castigo;

ma semplicemente la presa di coscienza di un ciclo vitale

che ha avuto un inizio ed ha necessariamente una fine...

come ogni cosa creata ed esistente.


- la morte spirituale, umana, morale...
(tutto ciò che non è biologico,
corpo, cuore o fegato...)

la morte legata alla parte più intima della persona,

la sua coscienza, i suoi valori, lo spirito, gli affetti, la memoria che resta, il suo patrimonio di bene e di cultura, il bene fatto, il ricordo, lo spirito, ecc...


Questo tipo di morte in cosa consiste?

Come si verifica?


Perché si muore spiritualmente ?

“Fanno l’esperienza della morte

coloro che stanno dalla parte del diavolo” (v.25).


(il diavolo considerato la concretizzazione del male


e di ogni male)

L’uomo muore realmente 

(anche se è ancora biologicamente giovane)

quando cessa di amare

ed essere amato,

quando si ripiega su se stesso,

diventa egoista, si chiude in se stesso,
si allontana dall’amore, dallo Spirito che vivifica,

da Dio (fonte della vita).

Il diavolo è ogni uomo,

è la persona stessa diavolo di se stessa,

nel momento che fa delle scelte di morte:

odia, fa violenze, è gretto, 
si chiude in se stesso...

addomestica la morale alle sue esigenze ed egoismi.

Quest’uomo è già morto,

anche se è vivo, ricco e racconta barzellette...

 “Chi ama la propria vita la perde (muore)”

ha detto Gesù

“e chi perde la propria vita per me... la salva”

(anche se viene muore bruciato)...

E’ evidente che Gesù non sta parlando 

della vita o della morte biologica
ma di quella spirituale, morale,
della vita e della morta

che costituiscono il valore della persona,

che non è dato dal suo peso sulla bilancia,

quanto piuttosto dal suo animo,

dai suoi valori, dal suo coraggio, ecc....

Mosè dice al suo popolo:
“Io vi metto davanti la vita e la morte.

Scegli la vita,

perché possa vivere tu e la tua discendenza...”


VANGELO
- Questa pagina del Vangelo
presenta alcuni riferimenti strani:

es. la donna malata è il popolo ebreo malato e sta perdendo vita (sangue) un poco alla volta...

la bambina morta è il popolo ebreo stesso 

(i 12 anni della bambina 

stanno a significare le 12 tribù di Israele)

- Il contatto con un cadavere,
con un lebbroso,

con una donna malata e che perde sangue (vita)

è il medesimo atteggiamento

che abbiamo tutti nei confronti

oggi

dei malati contagiosi,

dei nomadi, degli zingari,

degli immigrati 

(i migliori elementi 
che il clan famigliare cerca di salvare
mandandoli in Europa)

tutta questa gente diversa, che non conosciamo,

ci disturba,

ci crea difficoltà di approccio,

o addirittura ripulsione.

Apro una parentesi:


E’ chiaro che l’immigrato 
non ha vissuto da noi,

è diverso per cultura e usanze...

e lo guardiamo con sospetto:

forse è naturale!

Ciò che non comprendiamo 

lo teniamo lontano: ci fa paura.

L’immigrato potrebbe essere un valore,

un arricchimento...

Se poi pensiamo che molti di quanti vengono in Italia

devono scappare dalla morte...

non hanno altra scelta

e devono essere accolti...

e quasi tutti sono giovani,

spesso sono mamme con bambini in braccio,

tutte stuprate,

nessuno ride mai (chissà quante ne hanno passate).

L’immigrazione deve essere gestita dal Governo;

li abbiamo scelti apposta
(e vengono pagati bene e anche troppo...)

perché risolvano i problemi che si presentano.
Sennò potevo andarci anch’io al Parlamento

e non avrei fatto peggio di molti di loro.
Sembra che in Italia gli zingari siano 160 mila
su una popolazione di 65 milioni di abitanti 
e 10 di immigrati.

Siamo in troppi ?

Probabilmente sì !

Ma spetta al Governo trovare le soluzioni;

se non lo fanno

gli zingari e gli immigrati diventano 

una palla al nostro piede,

un peso impossibile da gestire,

lasciato alla buona volontà dei singoli.


Es. la donna di Padova

tenta di dare un contributo:

mette a disposizione il suo appartamento

agli immigrati:
Non l’avesse mai fatto:

diventa oggetto di critiche terribili
tanto da dover cambiare città.

L’immigrazione

si risolve solo cambiando la politica internazionale:

creando situazioni di vita là dove ora si muore di:

fame, guerra, violenza, AIDS, ebola, siccità, ecc...

Non ci sono né bacchette magiche,
nè soluzioni alternative vere e degne.

Quando poi ci si rende conto che non riusciamo

a gestire le immigrazioni e i profughi qui da noi,

perché il Governo non ha idee chiare,
non abbiamo credibilità internazionale,

non abbiamo i mezzi,
né si è ancora pensato a leggi 

e a disposizioni chiare per regolare il tutto...
allora
capiamo che questo problema immigrazione

non avrà soluzione rapida,

e la viviamo a lungo con angoscia e paura.

In questa incertezza.

non si riesce a gestire e tanto meno integrare

gli immigrati

e i rom
i quali per vivere saranno costretti a delinquere.

N.B.

Queste massicce immigrazioni, comunque
le abbiamo favorite noi, occidentali, europei,

con le nostre politiche dissennate:

Es. uccidendo i capi di Stato 

che ci davano fastidio

o per impadronirci di fonti di energia.


Siamo simili a quelli
che lavorano tutta la vita come bestie
per mettere via soldi 

e poi spendono tutti i soldi 

per curarsi la salute compromessa 

con un tipo di lavoro...
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